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[bookmark: _GoBack]Il progetto Museando: 3D e comunicazione si è svolto in quattro giornate: 11 aprile,20 aprile,27 aprile e 2 maggio. Durante queste giornate sono stati osservati gli studenti mentre svolgevano le diverse attività di alternanza,che verranno analizzate in seguito. Le attività previste dal progetto  riguardavano la conoscenza del patrimonio museale della Sapienza, la selezione dei reperti da valorizzare, l'acquisizione di immagini per modellizzazione 3D, la produzione di materiale audio-video dell'oggetto scelto, la diffusione comunicativa dello stesso e il controllo del feedback. Da un’analisi approssimativa delle quattro giornate di attività osservate ,emerge che l’attività svolta in prevalenza dai ragazzi è stata al computer,quindi in autonomia. Infatti per la maggior parte del tempo i ragazzi hanno dovuto lavorare singolarmente al computer,in quanto il progetto era strettamente legato all’utilizzo di programmi informatici; “I ragazzi iniziano a lavorare in autonomia ai computer e sotto la supervisione della borsista”. Un altro fattore che si rileva dalle osservazioni è la collaborazione che c’è stata tra gli studenti,la tutor e la borsista,infatti i ragazzi erano disponibili ad aiutarsi a vicenda,e la tutor, così come la borsista, non esitavano ad intervenire durante una richiesta di chiarimenti “La tutor ritorna e inizia a seguire tutti i ragazzi,cercando di fare chiarimenti dove ce n’è bisogno” ; “Gli studenti si riuniscono insieme alla borsista e collaborano durante il lavoro”. Bisogna specificare che la tutor,in particolare nelle giornate del 20 e del 27 aprile,non è stata molto presente,anzi spesso si allontanava per parecchio tempo “ La tutor avverte i ragazzi e la borsista che starà via per circa una mezz’ora”. Per quanto riguarda i luoghi in cui hanno svolto le diverse attività, l’11 aprile,il 27 aprile e il 2 maggio sono stati a lavorare con i computer nella sede del Polo museale in Città universitaria,mentre il 20 aprile hanno svolto la maggior parte dell’attività nel museo di Anatomia comparata, in cui hanno fotografato i vari reperti presenti nel museo; “La tutor dà ai ragazzi gli strumenti di lavoro (macchina fotografica) che serviranno per fare le foto ai reperti, e spiega loro come funzionano”. L’ultimo giorno, il 2 maggio, i ragazzi oltre a concludere il lavoro sono stati anche intervistati dalle osservatrici “La tutor ci fa fare le interviste”.

